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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 61/2019: Misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BERTI (M5S), relatore, rife-
rendo sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61,
recante misure urgenti in materia di mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica,
già approvato dal Senato senza modifiche
rispetto al testo presentato dal Governo, ai
fini del parere da rendere alla V Com-
missione, ricorda che il decreto-legge si
compone di 2 articoli.

Illustrando il contenuto dell’articolo 1,
rappresenta che il comma 1 dispone che i
risparmi di spesa e le maggiori entrate
risultanti dal minor utilizzo delle risorse
finanziarie destinate all’attuazione del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, che ha introdotto il
reddito di cittadinanza e le misure pen-
sionistiche cosiddette « quota 100 », siano
destinati al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica. In particolare, evidenzia
che il predetto comma 1 dispone che per
l’anno 2019, i risparmi di spesa e le
maggiori entrate conseguenti al minor uti-
lizzo delle risorse finanziarie iscritte in
bilancio per l’attuazione delle disposizioni
di cui al Capo I e agli articoli 14 e 15, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni, costituiscano econo-
mie di bilancio o siano versati all’entrata
del bilancio dello Stato al fine di essere
destinati al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica. Sottolinea che, al fine di
salvaguardare l’obiettivo, perseguito dal
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comma 1, di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica rispetto alle previsioni
tendenziali di finanza pubblica almeno
nella misura di 1.500 milioni di euro, il
comma 2 dispone l’accantonamento di un
corrispondente importo delle dotazioni di
bilancio, in termini di competenza e cassa,
indicate nell’Allegato 1 al provvedimento.
In tal senso, segnala che le dotazioni sono
rese indisponibili per la gestione e che la
quasi totalità dei citati accantonamenti
sono disposti a carico della missione
« Fondi da ripartire », pari a circa 1.380
milioni di euro, pari al 92 per cento del
totale, e in particolare dei fondi di riserva
e speciali. Rileva, inoltre, che gli accanto-
namenti interessano le missioni « Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche », per circa 110 milioni,
pari al 7,3 per cento del totale, « Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali »,
per 10 milioni, pari allo 0,67 per cento e
« L’Italia in Europa e nel mondo » per 0,44
milioni, pari allo 0,03 per cento.

Evidenzia che per consentire la neces-
saria flessibilità gestionale, il medesimo
comma 2 consente di rimodulare gli ac-
cantonamenti di spesa nell’ambito degli
stati di previsione, ferma restando la neu-
tralità degli effetti sui saldi di finanza
pubblica e che le rimodulazioni dovranno
essere disposte, su richiesta dei Ministri
interessati, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da comunicare
alle Camere.

Segnala che il medesimo articolo 1, al
comma 3 subordina la conferma o meno
degli accantonamenti disposti dal comma
2 alla effettiva realizzazione dei risparmi
di spesa di cui al comma 1. In particolare,
sottolinea che gli accantonamenti di cui al
comma 2 sono confermati, in tutto o in
parte, per l’esercizio in corso o sono resi
disponibili con delibera del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Rileva che la
conferma o meno degli accantonamenti è
disposta sulla base della rendicontazione
degli oneri sostenuti per le misure di cui
al Capo I e agli articoli 14 e 15 del citato
decreto-legge n. 4 del 2019, comunicata
entro il 15 settembre 2019, risultante dai

monitoraggi di cui agli articoli 12, comma
10, e 28, comma 3, del medesimo decreto-
legge n. 4 del 2019 e tenuto conto della
valutazione degli oneri ancora da soste-
nere entro la fine del corrente anno.

Ricorda che l’articolo 1, comma 4,
dispone l’abrogazione di alcune norme che
consentivano – sia per il 2019 sia a regime
– il riutilizzo delle eventuali economie di
spesa verificatesi in sede di attuazione
delle norme relative al reddito di cittadi-
nanza e di quelle in materia pensionistica,
definite a valere sul « Fondo per la revi-
sione del sistema pensionistico attraverso
l’introduzione di ulteriori forme di pen-
sionamento anticipato e misure per incen-
tivare l’assunzione di lavoratori giovani ».

Rammenta che un’ulteriore norma ora
abrogata, di cui al quarto periodo del
citato articolo 1, comma 257, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
per il 2019) prevedeva, come disposizione
di chiusura, la destinazione al fondo in-
teressato delle economie non impiegate
per le summenzionate variazioni compen-
sative, fermo restando, per ciascun anno,
il rispetto del limite di spesa complessivo
derivante, per il medesimo anno, dalla
somma delle dotazioni dei due fondi.

Ricorda, inoltre, che il comma 5 del-
l’articolo 1 reca l’autorizzazione al Mini-
stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Segnala, infine, che l’articolo 2 dispone
l’entrata in vigore del decreto-legge, fis-
sandola al giorno stesso della sua pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.

Evidenzia che, come ha precisato il
Ministro dell’economia e delle finanze,
Giovanni Tria, nel corso della sua audi-
zione del 16 luglio 2019, davanti alle
Commissioni bilancio congiunte di Camera
e Senato, le misure adottate con il disegno
di legge di assestamento di bilancio 2019
e con il decreto-legge in esame hanno
consentito di rafforzare la credibilità na-
zionale e la fiducia nel Paese senza ope-
rare riduzioni alla spesa programmata.
Osserva che tali misure, come ricordato
dallo stesso Ministro, hanno evitato al
nostro Paese una procedura per deficit
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eccessivo e, con essa, la richiesta di misure
restrittive di politica di bilancio che sa-
rebbero state controproducenti per l’eco-
nomia.

Ricorda in proposito, che il 5 giugno
2019 la Commissione europea aveva pub-
blicato una relazione, predisposta ai sensi
dell’articolo 126, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea,
nella quale concludeva che, sulla base dei
risultati di consuntivo per il 2018, fosse
giustificato l’avvio di una procedura per
disavanzi eccessivi per la violazione della
regola del debito, contestando in partico-
lare l’incremento del debito pubblico, che
dal 131,4 per cento nel 2017 era passato
al 132,2 per cento nel 2018, nonché un
deterioramento del saldo strutturale dello
0,1 per cento del PIL nel 2018 e una
previsione di ulteriore peggioramento dello
0,2 per cento del PIL nel 2019. Inoltre,
ricorda che la Commissione europea aveva
formulato una previsione di disavanzo no-
minale superiore al 3 per cento del PIL nel
2020, che non teneva conto dell’aumento
delle aliquote dell’IVA ridotta e ordinaria
previsto a legislazione vigente. Rammenta
che questa conclusione è stata successiva-
mente sostenuta dal Comitato economico e
finanziario del Consiglio dell’Unione euro-
pea nel parere adottato l’11 giugno 2019 e
che, a seguito di queste valutazioni, il
Governo ha intrapreso un dialogo con le
istituzioni europee finalizzato a dissipare i
dubbi sollevati circa l’affidabilità delle
previsioni formulate nei documenti di pro-
grammazione. Sottolinea che, come preci-
sato dal Ministro dell’economia e delle
finanze nella citata audizione, la prudenza
che ha contraddistinto la gestione della
finanza pubblica del Governo è testimo-
niata dalle determinazioni assunte con il
disegno di legge di assestamento di bilan-
cio e il decreto-legge in esame, che hanno
complessivamente determinato una revi-
sione al ribasso della stima di indebita-
mento netto per l’anno in corso pari a 7,6
miliardi, pari allo 0,42 per cento del
prodotto interno lordo. Osserva che tali
misure hanno assicurato la conformità del
quadro nazionale di finanza pubblica con
il braccio preventivo del Patto di stabilità

e crescita. Evidenzia, pertanto, che tenuto
conto degli elementi rappresentati con la
lettera e gli allegati inviati dal Governo alle
istituzioni europee il 2 luglio 2019, il
collegio dei Commissari ha deciso che
l’avvio di una procedura nei confronti
dell’Italia per la violazione della regola del
debito non fosse più giustificato.

Conclude riservandosi di formulare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Piero DE LUCA (PD) osserva che lo
sforzo di evitare una procedura di infra-
zione da parte dell’Unione europea a ca-
rico dell’Italia è condivisibile, ma sottoli-
nea che il fatto stesso che sia stato ne-
cessario adottare il provvedimento in
esame per raggiungere tale risultato è la
prova che la manovra era inevitabile già
nel momento stesso in cui il Governo ha,
dapprima, approvato la legge di bilancio
per il 2019 e poi adottato altri provvedi-
menti in materia economica la scorsa
primavera, come, ricorda, era stato avver-
tito da parte del Partito Democratico.
Rammenta infatti che le forze di maggio-
ranza negavano tale evidenza accusando,
anzi, il Partito Democratico di essere ca-
tastrofista mentre ora, sottolinea, il Go-
verno ritiene necessaria una manovra di
assestamento di 7,6 miliardi di euro oltre
ai 2 miliardi di tagli già previsti a legisla-
zione vigente. Ritiene che sia opportuno
evidenziare, politicamente, il fatto che l’E-
secutivo è dovuto tornare sui suoi passi al
fine di rispettare le norme europee in
materia di bilancio, peraltro anche con
misure di carattere eccezionale, come ad
esempio le previste entrate relative a mag-
giori dividendi dalla Banca d’Italia e dalla
Cassa depositi e prestiti per 2,7 miliardi di
euro. Si chiede peraltro che fine abbiano
fatto le entrate connesse alle previste pri-
vatizzazioni di beni pubblici che avrebbero
dovuto consentire maggiori entrate per
circa 18 miliardi di euro, sottolineando
infatti che la mancata attuazione di tale
piano possa essere considerata come una
delle concause che hanno portato all’ado-
zione delle misure di correzione in esame.

Osserva come il rispetto della disciplina
di bilancio e la necessità di tenere in
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ordine i conti non deriva dall’esigenza di
rispettare previsioni europee, ma dalla
necessità di garantire la sostenibilità della
nostra finanza pubblica, con ripercussioni
sui tassi di interesse sul nostro debito
pubblico e sui mutui degli italiani, nonché
di assicurare un ambiente economico fa-
vorevole per le imprese. Sul punto rileva,
peraltro, che l’insistenza del Governo a
non voler adottare gli opportuni provve-
dimenti già dalla scorsa primavera, senza
quindi attendere la relazione del 5 giugno
2019 della Commissione europea nella
quale concludeva che fosse giustificato
l’avvio di una procedura per disavanzi
eccessivi per la violazione della regola del
debito, ha di fatto provocato una maggiore
e inutile spesa in termini di interessi sul
debito pubblico dovuti all’impennarsi dello
spread.

Osserva che la manovra all’esame cer-
tifica il fallimento, in concreto, delle due
misure più importanti per la maggioranza
e cioè il reddito di cittadinanza e la
cosiddetta « quota 100 », richieste da un
numero molto inferiore di cittadini ri-
spetto a quello previsto dal Governo, sot-
tolineando come tuttavia l’applicazione
della cosiddetta « quota 100 » abbia co-
munque comportato gravi disagi nel set-
tore della scuola e della sanità. Conclude
rimarcando che l’aggiustamento dei conti
recato dal provvedimento all’esame co-
sterà, in definitiva, assai caro alle famiglie
e alle imprese.

Guido Germano PETTARIN (FI) nel
sottolineare come il suo gruppo ritenga
condivisibile l’esigenza di evitare la pro-
cedura di infrazione a carico dell’Italia,
rileva come sia del tutto evidente che la
manovra si sarebbe potuta evitare se il
Governo avesse avuto un atteggiamento
diverso nei mesi precedenti. Rileva, peral-
tro, che l’Osservatorio sui conti pubblici
italiani di Carlo Cottarelli indica che i
risparmi sulle spese preventivate dal Go-
verno per il reddito di cittadinanza e la
cosiddetta « quota 100 » sarebbero ben
superiori a quanto riportato nel provve-
dimento in titolo. Chiede quindi al relatore
se non ritiene opportuno approfondire la

problematica relativa a tali possibili mag-
giori risparmi e suggerisce che tali risorse
aggiuntive siano destinate a misure di
sostegno alla genitorialità, alla famiglia e
in favore delle aree terremotate.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) si as-
socia alle considerazioni del deputato De
Luca, sottolineando peraltro che le misure
sostenute dalla maggioranza in materia di
reddito di cittadinanza e cosiddetta
« quota 100 » rappresentino una deriva
demagogica. Stigmatizza quindi che le ri-
sorse risparmiate non vengano destinate
alla crescita, all’occupazione – soprattutto
dei giovani – e alla giustizia. Conclude
preannunciando un voto di astensione.

Francesco BERTI (M5S), relatore, re-
plicando agli interventi che lo hanno pre-
ceduto osserva che con il provvedimento
all’esame il Governo non fa nessun passo
indietro rispetto alla sua linea politica,
giacché al contrario conferma il proprio
impegno, pur nel quadro di un atteggia-
mento prudente, per una politica econo-
mica di carattere espansivo, senza ricer-
care lo scontro con l’Unione europea. Per
quanto riguarda le assunzioni nel settore
pubblico ricorda che il provvedimento in
titolo non è la sede deputata ad occupar-
sene, e sottolinea che sull’occupazione il
Governo è intervenuto con strumenti nor-
mativi specifici, come il cosiddetto « de-
creto dignità ». Conclude rammentando
che i temuti disastri relativi ad una pre-
sunta esplosione dello spread non si sono
verificati, a conferma, a suo avviso, della
buona azione dell’Esecutivo.

Piero DE LUCA (PD) prende atto del
cambio di passo che, attraverso le parole
del relatore, fa registrare il MoVimento 5
Stelle, che non ricerca più lo scontro con
le istituzioni dell’Unione europea, che
comportare un cambiamento di indirizzo
politico da parte del Governo, o almeno di
una parte di esso, che pare ora preferire
una politica dialogante nei confronti della
Commissione europea. Ritiene che ciò rap-
presenti un cambiamento di non poco
momento su cui poter effettuare serene
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valutazioni politiche. Tuttavia si chiede se
l’altra parte del Governo, quella rappre-
sentata dalla Lega, sia d’accordo con que-
sta nuovo atteggiamento politico e condi-
vida la necessità di evitare uno scontro con
le istituzioni europee.

Osserva, inoltre, che recentemente, in
occasione della votazione per la nomina
della nuova Presidente della Commissione
europea al Parlamento europeo, le due
forze di Governo italiane hanno proceduto
separatamente, marcando quindi una se-
parazione su un aspetto così importante
nella vita dell’Unione europea. Sottolinea
quindi tale frattura politica all’interno
delle forze di maggioranza che rappre-
senta, a suo avviso, un momento politico
rilevante.

Guido Germano PETTARIN (FI) consi-
derando piuttosto definita la situazione
connessa al provvedimento in esame
chiede se il relatore sia già nelle condi-
zioni per esporre una sua proposta di
parere sul testo all’esame per sottoporla,
eventualmente, al voto già nella seduta
odierna.

Sergio BATTELLI, presidente, rileva che
qualora la Commissione lo consenta, e il
relatore ritenesse maturi i tempi per la
formulazione del suo parere, la Commis-
sione stessa potrebbe concludere l’esame
del provvedimento già nell’odierna seduta.

Piero DE LUCA (PD) invitando a non
interrompere in modo brusco il dibattito,
ritiene necessario ulteriori approfondi-
menti e chiede quindi di rinviare alla
seduta già prevista per domani.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) fa
presente di non avere obiezioni a conclu-
dere l’esame del provvedimento nella gior-
nata odierna.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) os-
serva che qualora la maggior parte dei
gruppi di opposizione esprimesse la vo-
lontà di concludere l’esame già nella se-
duta odierna, come rappresentante di un

gruppo di maggioranza sarebbe favorevole
a rispettarne le intenzioni.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
ritiene che non vi opportuna la conclu-
sione dell’esame del provvedimento nella
giornata odierna e ricorda che sul mede-
simo tema è già convocata una seduta per
la giornata di domani, ciò che consenti-
rebbe, peraltro, di affrontare la questione
con un maggior grado di preparazione
anche considerando il sovrapporsi di di-
verse attività presso differenti organi par-
lamentari. Per tale motivo, in assenza di
una vera necessità, preferirebbe conclu-
dere l’esame del decreto-legge in altra
seduta.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) in
considerazione di quanto espresso da
esponenti di taluni gruppi di minoranza,
anche a nome del collega Scerra, ritiene
quindi preferibile rinviare il seguito del-
l’esame del provvedimento alla seduta di
domani.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 23 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.

Sulla riunione della LXI COSAC,

svoltasi a Bucarest dal 23 al 25 giugno 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, svolge
brevi considerazioni sulla riunione in ti-
tolo, nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1). Ricorda che in rappresentanza
della Commissione ha partecipato ai lavori
della LXI Assemblea plenaria della CO-
SAC, svoltasi a Bucarest dal 24 al 25
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giugno 2019, accompagnato dalla vice pre-
sidente, Marina Berlinghieri e dal deputato
Alessandro Giglio Vigna, capogruppo della
Lega. Segnala che l’omologa Commissione
del Senato è stata rappresentata dal pre-
sidente, senatore Ettore Antonio Licheri e
dalla senatrice Elena Testor, rappresen-
tante del gruppo di Forza Italia.

Nel rinviare alla relazione scritta pub-
blicata in allegato al resoconto della se-
duta odierna (vedi allegato), ricorda che
l’Assemblea è stata articolata in quattro
sessioni di lavoro. In particolare, la prima
sessione è stata dedicata ai risultati della
presidenza romena del Consiglio dell’U-
nione europea, la seconda sessione ha
avuto ad oggetto le prospettive per il
commercio, per le relazioni commerciali
internazionali dell’Unione europea e il fu-
turo delle relazioni tra l’Unione europea e
Regno Unito nel contesto della Brexit. Nel
corso della terza sessione, è stato appro-
fondito il tema della costruzione di un’a-
rea europea per l’istruzione come fattore
trainante per riformare e rafforzare il
mercato unico. Rammenta, infine, che la
quarta sessione è stata dedicata ad un
dibattito relativo allo sviluppo di un’eco-
nomia basata sull’innovazione e sul pre-
gresso tecnologico, all’impatto sociale del-
l’Unione europea, nonché al ruolo dei

Parlamenti i nazionali nel sostenere la
nuova economia dell’Unione europea.

Informa che all’esito dell’Assemblea, è
stato approvato un contributo e delle con-
clusioni, anche con l’apporto della delega-
zione parlamentare italiana, che ha chie-
sto di sottolineare come proficue future
relazioni privilegiate con il Regno Unito
saranno possibili solo nel quadro di un
recesso ordinato dall’Unione europea nel
quadro dell’Accordo negoziato con la
Commissione europea.

Conclude ringraziando i deputati Ber-
linghieri e Giglio Vigna che hanno fatto
parte della delegazione e che con i loro
interventi hanno contribuito ad arricchire
il dibattito.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
chiedendo di intervenire dichiara concluse
le comunicazioni in titolo.

La seduta termine alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.20.
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ALLEGATO

Sulla riunione della LXI COSAC,
svoltasi a Bucarest dal 23 al 25 giugno 2019.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

La XIV Commissione ha partecipato ai
lavori della LXI Assemblea plenaria della
COSAC, svoltasi a Bucarest dal 24 al 25
giugno 2019. La delegazione della Com-
missione è stata composta dal presidente,
onorevole Sergio Battelli, dalla vice presi-
dente, onorevole Marina Berlinghieri e
dall’onorevole Alessandro Giglio Vigna, ca-
pogruppo della Lega. L’omologa Commis-
sione del Senato è stata rappresentata dal
presidente, senatore Ettore Antonio Li-
cheri e dalla senatrice Elena Testor, rap-
presentante del gruppo di Forza Italia.

Dopo l’apertura dei lavori e l’indirizzo
di saluto del Vice presidente della Camera
dei deputati della Romania, si è aperta la
prima sessione di lavoro dedicata ai risul-
tati della presidenza romena del Consiglio
dell’Unione europea. In particolare, la
Primo Ministro della Romania, Viorica
Dăncilă, ha ripercorso gli sforzi della pre-
sidenza romena ed in particolare l’impe-
gno del suo Governo per rafforzare il
progetto europeo. Al riguardo, la Primo
Ministro ha ricordato lo sviluppo dei ne-
goziati sul Quadro finanziario pluriennale
2021-2027, resi particolarmente complessi
dallo svolgimento delle elezioni europee,
nonché dagli sviluppi sulla Brexit. La
Primo Ministro, inoltre, ha ricordato le
numerose riunioni organizzate durante il
semestre di presidenza, tra cui oltre 60 a
livello ministeriale. Infine, la Primo Mini-
stro ha sottolineato i risultati compiuti
nella lotta alla disinformazione e alle no-
tizie false, nonché gli sforzi compiuti nel
campo della sicurezza energetica. La
Primo Ministro ha quindi ricordato le
conclusioni del Consiglio relative agli af-
fari esteri e alla lotta al terrorismo, al

cambiamento climatico, all’istruzione, alle
strategie regionali sulla politica indu-
striale. Inoltre, il Capo del Governo di
Romania ha sottolineato gli eventi orga-
nizzati dalla presidenza per combattere
l’antisemitismo, il razzismo, la xenofobia, i
cosiddetti hate speeches e ha espresso il
desiderio che tali azioni continueranno
anche durante le successive presidenze. La
Primo Ministro, infine, ha concluso ricor-
dando come la presenza romena abbia
consentito all’agenda europea di fare passi
in avanti, in modo inclusivo, coeso e
unitario, al fine di portare i cittadini più
vicino al processo decisionale, e ha rassi-
curato che la Romania continuerà a sup-
portare il processo di rafforzamento eu-
ropeo e le politiche necessarie a promuo-
vere la solidarietà e l’unità.

Il Ministro per gli affari europei della
Romania, George Ciamba, nel ripercorrere
i risultati raggiunti dalla presidenza, pur
nel quadro di un contesto molto com-
plesso, ha sottolineato le azioni specifiche
sostenute dalla presidenza al fine di assi-
curare libere e democratiche elezioni, per
la lotta contro la disinformazione e per
preservare quindi i valori europei. In pro-
posito, il Ministro ha ricordato le modifi-
che alla legislazione elettorale finalizzate a
combattere l’uso abusivo dei dati personali
nel processo elettorale, richiamando re-
centi casi di uso abusivo di dati raccolti su
internet. Con riferimento alla Brexit, ri-
cordando la complessità di tale argomento
dovuta in particolare alla situazione di
incertezza, il Ministro ha evidenziato che
sono state comunque assunte da parte
dell’Unione europea tutte le misure legi-
slative necessarie nel caso di ritiro del
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Regno Unito senza un accordo. Con rife-
rimento al nuovo Quadro finanziario plu-
riennale, il Ministro ha sottolineato che il
Consiglio affari generali ha raggiunto una
posizione comune con il Parlamento eu-
ropeo su dieci proposte legislative, mentre
su altre dodici c’è un approccio parziale a
livello di Consiglio. Il Ministro ha inoltre
richiamato gli importanti progressi com-
piuti su altri dossier molto rilevanti, come
l’energia, la lotta ai cambiamenti climatici,
nonché il rafforzamento del mercato unico
e l’economia digitale, l’intelligenza artifi-
ciale, la strategia industriale, la protezione
sociale, la sicurezza e l’allargamento del-
l’Unione.

Su tali temi sono intervenuti ventiquat-
tro oratori, rappresentanti di diversi Par-
lamenti nazionali, che si sono focalizzati
principalmente sulle politiche di coesione
e sul nuovo Quadro finanziario plurien-
nale, sulla governance europea, sulla sicu-
rezza e sull’allargamento dell’Unione, con-
venendo comunque sul riconoscimento de-
gli sforzi compiuti dalla presidenza ro-
mena sul principali dossier.

Per la delegazione italiana, l’onorevole
Alessandro Giglio Vigna ha sottolineato la
stretta cooperazione tra la Camera dei
deputati italiana e l’Ambasciata di Roma-
nia in Italia, sottolineando la ferma vo-
lontà dell’Italia di rafforzare le frontiere
esterne e di combattere il traffico di esseri
umani.

Agli interventi dei rappresentanti dei
Parlamenti i nazionali ha replicato il Se-
gretario di Stato presso il Ministero degli
affari esteri di Romania, che ha eviden-
ziato come molti degli interventi abbiano
dimostrato la coincidenza tra gli obiettivi
posti dalla presidenza romena e le priorità
rappresentate dai Parlamenti nazionali.

La seconda sessione ha avuto ad og-
getto le prospettive per il commercio e per
le relazioni commerciali internazionali
dell’Unione europea e il futuro delle re-
lazioni tra l’Unione europea e Regno Unito
nel contesto della Brexit.

Lord Whitty, presidente della sottocom-
missione per il mercato interno della Ca-
mera dei Lord del Regno Unito, ha
espresso il suo disappunto per la posizione

ancora non chiara del Regno Unito ri-
spetto alla Brexit, premettendo che la
delegazione del Regno Unito non include
esponenti del partito conservatore attual-
mente al potere ed evidenziando quindi
come le proprie posizioni potrebbero non
coincidere con quelle del Governo del
Regno Unito. Il presidente ha quindi os-
servato come, considerate la posizione del-
l’Unione europea di non disponibilità a
cambiare il testo dell’Accordo sul recesso
del Regno Unito e quelle della Camera dei
comuni e del probabile futuro governo
inglese, riluttanti ad accettare il medesimo
accordo, allo stato sembra difficile che il
recesso del Regno Unito sarà governato
dall’Accordo di recesso. Lord Whitty ha
quindi sottolineato l’importanza del con-
fine irlandese nel contesto del recesso del
Regno Unito, evidenziando come un con-
fine aperto sia il prerequisito per suppor-
tare il processo di pace irlandese. Il pre-
sidente ha quindi evidenziato come ciò sia
difficile da stabilire nell’ambito sia delle
regole dell’Unione europea che del com-
mercio internazionale, ricordando come
tale argomento sia diventato un punto
importante di divergenza, in parte perché
la soluzione offerta nell’accordo di recesso
era che o il Nord Irlanda, o l’intero Regno
Unito, avrebbero continuato a mantenere
un allineamento regolatorio con l’Unione
europea. Il presidente ha quindi eviden-
ziato che, allo stato, una soluzione che
comporti un allineamento forte tra le
regole dell’Unione e quelle del Regno
Unito avrebbe più supporto rispetto ad
un’altra che importi una maggiore diver-
genza. Il presidente quindi richiamato alla
necessità di ulteriori negoziati diplomatici
per avvicinare le posizioni delle parti.

Luca Jahier, Presidente del Comitato
economico e sociale europeo ha svolto
un’analisi sulla posizione dell’Unione eu-
ropea nel campo del commercio interna-
zionale. A tal proposito, il presidente Ja-
hier ha sottolineato che l’area economica
europea, una delle più grandi del mondo,
è stata una delle storie di maggior successo
dell’Unione europea contribuendo ad una
importante crescita della ricchezza euro-
pea e della capacità delle nuove genera-
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zioni di muoversi liberamente da uno
Stato all’altro dell’area per lavorare. Il
presidente ha inoltre ricordato la capacità
dell’Unione europea di concludere accordi
con Paesi terzi, richiamando in proposito
i trentanove accordi già conclusi con oltre
sessantanove Paesi nel mondo. Il presi-
dente ha quindi evidenziato come l’Unione
europea abbiamo avuto un ruolo impor-
tante per sviluppare nuove pratiche di
commercio e nel promuovere migliori
standard sociali e ambientali nel mondo,
attraverso la stipula dei richiamati accordi
commerciali. Jahier ha quindi sottolineato
l’importanza, per i Paesi membri dell’U-
nione, di parlare con una sola voce e ha
inoltre enfatizzato il ruolo della società
civile nel promuovere le questioni ambien-
tali e l’inclusione sociale. Inoltre, il presi-
dente Jahier ha sottolineato che rispettare
gli obiettivi dell’agenda per uno sviluppo
sostenibile 2030 dovrebbe diventare una
priorità fondamentale per Unione euro-
pea. Il presidente ha quindi auspicato un
approccio costruttivo per condurre le trat-
tative relative al processo di uscita del
Regno Unito dall’Unione europea, raffor-
zando le connessioni tra i corpi intermedi
della società.

Al dibattito hanno partecipato venti-
nove parlamentari in rappresentanza dei
Parlamenti nazionali. Nei loro interventi,
gli oratori hanno espresso in particolare il
loro supporto nei confronti di relazioni
privilegiate tra il Regno Unito e l’Unione
europea e hanno sottolineato la necessità
di unità tra i restanti 27 Stati membri
dell’Unione. I partecipanti hanno inoltre
richiesto una soluzione che possa suppor-
tare il processo di pace irlandese e che
non comprometta i principi del mercato
unico. Si è quindi registrato un ampio
accordo sul fatto che l’Europa debba gio-
care un ruolo più importante nell’ambito
delle potenze economiche globali e sulla
necessità di rimanere uniti per supportare
un sistema commerciale multilaterale.
Molti parlamentari hanno peraltro sotto-
lineato che l’Unione europea dovrebbe
promuovere accordi commerciali impo-
nendo il rispetto di elevati standard sociali,
ambientali e climatici.

Nella sua replica, il Presidente del Co-
mitato economico e sociale europeo ha
sottolineato che, senza fiducia tra il Regno
Unito e l’Unione europea, il quadro delle
future relazioni potrebbe essere in peri-
colo. Inoltre, ha sottolineato il ruolo del-
l’Unione europea nel promuovere un or-
dine internazionale multilaterale e ha
espresso la sua speranza che l’Unione
europea e la Cina possano trovare un
terreno comune nel difendere il multila-
teralismo.

Lord Whitty ha quindi rilevato che il
futuro Governo del Regno Unito vorrebbe
ricercare modifiche nell’Accordo di re-
cesso introducendo limiti al meccanismo
di backstop irlandese, notando come tale
soluzione potrebbe essere politicamente
difficile da raggiungere nel Regno Unito,
ma anche nell’Unione europea e infine ha
espresso la sua speranza che l’Unione
europea continui a porre i propri valori al
centro della sua agenda commerciale.

La terza sessione ha avuto ad oggetto
un’area europea per l’istruzione come fat-
tore trainante per riformare e rafforzare il
mercato unico.

Il dibattito è stato introdotto da Va-
nessa Debias-Sainton, capo dell’unità re-
sponsabile per l’alta educazione della
Commissione europea, che ha richiamato
gli ambiziosi obiettivi dell’Unione europea
per costruire un’area europea dell’istru-
zione entro il 2025 con l’obiettivo di con-
sentire a tutti i giovani di ricevere la
migliore educazione e formazione e di
trovare lavoro nell’intero continente. In
particolare, la capo unità ha sottolineato
come, tra gli obiettivi principali, vi siano
quello di prevedere ordinariamente lo
svolgimento di un periodo di studio all’e-
stero, il riconoscimento dei titoli scolastici
e dei diplomi di alta formazione in tutta
Europa, assicurare la conoscenza di due
lingue oltre la propria lingua madre, as-
sicurare l’accesso ad una formazione di
alta qualità per tutti a prescindere dalle
condizioni socio economiche di partenza,
assicurare che le persone sviluppino un
forte senso di identità europea e della
eredità culturale europea e delle sue di-
versità ed infine promuovere un appren-
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dimento costante per tutta la vita, inclu-
dendo nuove soluzioni e attenzione per la
prima infanzia. La capo unità ha quindi
richiamato l’articolo 165 del Trattato di
Lisbona che stabilisce che l’Unione con-
tribuisce allo sviluppo della qualità dell’i-
struzione incoraggiando la cooperazione
tra gli Stati membri e, se necessario,
supportando la loro azione pur rispet-
tando pienamente la responsabilità degli
Stati membri per quanto riguarda l’inse-
gnamento e l’organizzazione del sistema
scolastico e culturale. Infine, la capo unità
ha ricordato la proposta della Commis-
sione europea di raddoppiare, nell’ambito
del prossimo Quadro finanziario plurien-
nale 2021-2017, fino a 30 miliardi di euro,
i finanziamenti per il programma Erasmus
e ha richiamato l’importanza della intel-
ligenza artificiale e della tecnologia digi-
tale per contribuire a una pedagogia in-
novativa e inclusiva e per colmare le
distanze tra i sistemi di istruzione.

Il professor Ioan Dumitrache, segreta-
rio generale dell’Accademia di Romania,
ha quindi sottolineato la stretta connes-
sione tra il sistema di educazione e la
politica, sottolineando la necessità di un
approccio olistico verso le sfide della
nuova rivoluzione industriale che rappre-
senta la società digitale. Il professore ha
quindi sottolineato l’importanza per il si-
stema di istruzione di andare incontro ai
nuovi bisogni in vista del mantenimento
della competitività europea e ha sostenuto
l’importanza della transizione digitale e di
una educazione che possa tenere in conto
i paradigmi della nuova epoca.

Al dibattito che ha fatto seguito sono
intervenuti ventisei parlamentari sottoline-
ando, in particolare, il loro supporto al-
l’introduzione dell’area di istruzione euro-
pea, ma anche la responsabilità propria
degli Stati membri su tali argomenti. Per
la delegazione italiana sono intervenute la
senatrice Elena Testor sottolineando il
proprio supporto al processo relativo al-
l’introduzione dell’area di istruzione euro-
pea, come un’importante priorità, nonché
l’onorevole Marina Berlinghieri, che, ricor-
dando il crescente dominio economico
dell’area asiatica, ha evidenziato la neces-

sità di rafforzare strategicamente il mo-
dello europeo attraverso i sistemi di istru-
zione.

Nella sua replica la capo unità della
Commissione europea ha evidenziato che
il principio di sussidiarietà non è in di-
scussione e ha assicurato che l’area euro-
pea dell’istruzione sarà in linea con
quanto previsto dai trattati. Il professor
Dumitrache ha inoltre ricordato che la
prossima generazione di giovani lavorerà
in una economia ed in una società digitali
e ha quindi insistito sulla necessità di
orientare l’educazione verso una digitaliz-
zazione economica.

A margine delle prime tre sessioni, si è
svolta la riunione dei presidenti, durante
la quale è stata discussa la bozza di
contributo finale e di conclusioni sottopo-
ste ai partecipanti. Nella discussione sono
state esaminate le proposte emendative ed
è stata accolta una proposta dell’Italia
volta a chiarire l’importanza dell’accordo
di recesso del Regno Unito al fine di poter
negoziare future relazioni commerciali
privilegiate con tale Paese.

La quarta sessione è stata dedicata ad
un’economia basata sull’innovazione e sul
pregresso tecnologico, all’impatto sociale
dell’Unione europea; al ruolo dei Parla-
menti nazionali nel sostenere la nuova
economia dell’Unione europea.

La sessione è stata aperta dalla Com-
missaria europea per il mercato interno,
l’industria, l’impresa e le PMI, che ha
ricordato come l’economia odierna stia
cambiando ad una velocità crescente. In
particolare, la Commissaria ha sottolineato
la necessità di creare nuovi posti di lavoro
al fine di sostituire quelli persi nella
transizione digitale. La Commissaria ha
sottolineato quindi come i Governi nazio-
nali, i sistemi di educazione e il mondo
dell’impresa debbano fare in modo che le
persone possano acquisire le necessarie
competenze per trovare nuovi posti di
lavoro. In secondo luogo, la Commissaria
ha sottolineato l’importanza di adottare e
guidare il cambiamento tecnologico fa-
cendo massa critica nell’ambito europeo,
evidenziando che per tale ragione la Com-
missione europea intende supportare una
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più stretta cooperazione tra gli Stati mem-
bri e i partner industriali nelle catene di
valore strategico. In questo contesto, la
Commissaria europea ha sottolineato la
decisione della Commissione di seguire un
approccio simile a quello utilizzato per
altri settori strategici, come quello delle
auto, sempre più connesse, pulite e auto-
nome, dell’industria a bassa emissione di
inquinamento, nonché dei sistemi e delle
tecnologie ad idrogeno. Infine, la Commis-
saria si è riferita alla sostenibilità e al-
l’importanza di andare verso un modello
di economia a basse emissioni rilevando
l’importo e l’impatto del modello econo-
mico sull’ambiente e per la lotta ai cam-
biamenti climatici. La Commissaria ha
evidenziato quindi l’importanza che sia
l’Europa a guidare il cambiamento al fine
di garantire migliori posti di lavoro per le
generazioni future.

Il professor Pricopie, rettore dell’Uni-
versità nazionale di studi politici e pub-
blica amministrazione di Romania, ha evi-
denziato come innovazione e competitività
possono essere affrontate sotto diverse
prospettive. In particolare, ha ricordato
che la competitività, dapprima considerata
solo come relativa al possesso di alcune
competenze della forza lavoro ha poi ini-
ziato a riferirsi ad investimenti nella for-
mazione della forza lavoro. A tal propo-
sito, il professore ha ricordato l’impor-
tanza di programmi come l’Erasmus che
hanno contribuito ad aumentare la com-
petitività e la qualità, nonché il dialogo tra
gli Stati membri e ha concluso con l’au-
spicio che la nuova Commissione europea
possa porre l’istruzione tra le massime
priorità della propria agenda.

Il Ministro per il commercio e l’im-
presa della Romania, Stefan-Radu Oprea,
ha ricordato i progressi effettuati durante
la presidenza romena nell’ambito dei ne-
goziati sugli accordi di libero scambio e
protezione degli investimenti tra l’Unione
europea e il Vietnam. Il Ministro ha quindi
rilevato che attraverso questi strumenti i
valori europei potranno inoltre essere
esportati come esempio per quanto ri-

guarda le questioni relative al trattamento
dei lavoratori. Il Ministro inoltre ha sot-
tolineato l’importanza dell’innovazione e il
ruolo decisivo dei Parlamenti nazionali
nell’economia e ha ricordato due iniziative
particolarmente importanti intraprese du-
rante la presidenza romena. In primo
luogo, ha richiamato la proposta di rive-
dere lo small business act per includere tra
i suoi principi la digitalizzazione al fine di
portare le piccole e medie imprese in un
territorio competitivo. In secondo luogo, il
Ministro ha sottolineato l’importanza per
le start up di svilupparsi in un mercato
digitale e industriale creativo. Al fine di
favorire che tali imprese restino europee,
il Ministro ha sottolineato la necessità di
creare un meccanismo di monitoraggio
capace di selezionare le imprese con il
migliore potenziale usando le reti esistenti,
come la rete degli incubatori, e quindi
attivare strumenti finanziari adeguati volti
a sostenerne la capitalizzazione.

Al dibattito hanno preso parte trentuno
parlamentari che hanno sottolineato l’im-
portanza dell’istruzione e dell’innovazione
per lo sviluppo del sistema imprendito-
riale, l’importanza dell’innovazione tecno-
logica e dell’economia verde, nonché la
necessità di supportare l’innovazione at-
traverso investimenti consistenti partendo
da quanto previsto nel nuovo Quadro
finanziario pluriennale 2021-2027 propo-
sto dalla Commissione europea. Altri in-
tervenuti hanno evidenziato le sfide pro-
venienti dall’innovazione tecnologica e
dalla digitalizzazione e molti hanno con-
diviso le esperienze dei propri Paesi.

Nelle sue considerazioni conclusive, il
Ministro ha sottolineato la qualità del
dibattito che ha evidenziato che i punti
chiave richiamati dagli oratori come la
coesione, i diritti dei cittadini e la prote-
zione dei dati personali erano stati alla
base del suo stesso ragionamento.

La riunione infine si è conclusa con
l’adozione da parte della plenaria del
contributo e delle conclusioni dell’assem-
blea.
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